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6. Piano di Riordino Ospedaliero, il Sindaco La Salvia: valuteremo tutte le azioni possibili a difesa della salute dei canosini
Continua la lotta dell'Amministrazione comunale per la difesa del locale ospedale. Una lotta sostenuta con la collaborazione della cittadinanza, sempre più numerosa, del comitato spontaneo “B619”e di alcuni degli operatori sanitari dell'ospedale “Caduti di guerra”.

Si è tenuto, infatti, nel pomeriggio del 9 gennaio, presso il Centro Servizi Culturali, un incontro pubblico finalizzato a illustrare alla cittadinanza i risvolti della scure che si è abbattuta sulla popolazione in seguito all'approvazione dei tagli indirizzati alla sanità locale. Nel corso del dibattito sono intervenuti il sindaco Ernesto La Salvia, il Consigliere Regionale Filippo Caracciolo, membro della Commissione Sanità e l'onorevole Francesco Boccia. Assenti il Consigliere Regionale Pino Romano, il Governatore della Regione Puglia, Nichi Vendola e l'Assessore alle Politiche della Salute, Ettore Attolini, che riceverà il sindaco giovedì 10 gennaio.

Nel corso del dibattito il primo cittadino ha ampiamente illustrato ai convenuti i dati della Sanità pubblica in tutto il territorio provinciale. Numeri che penalizzano, rispetto a tutta la Regione Puglia, gli ospedali della Provincia di Barletta Andria Trani i quali, nonostante la spending review, continuano a garantire 1,7 posti letto per acuti ogni mille abitanti rispetto ai 3 indicati dalla legislazione nazionale. “In qualità di Sindaco di questa comunità – ha dichiarato il primo cittadino nel corso del suo intervento – sono pronto a qualsiasi azione a difesa del nostro ospedale. Non è accettabile né tantomeno ammissibile che le istituzioni chiudano le realtà esistenti sul territorio, un territorio tra l'altro già penalizzato dalle leggi dei numeri, dell'economia e della politica, non garantendo l'apertura di nuove strutture, a discapito della salute pubblica. Proseguirò questa battaglia per difendere la sanità pubblica e il nostro ospedale, il quale ha sempre garantito ottimi servizi e prestazioni specialistiche eccellenti non soltanto ai canosini ma anche all'intero circondario. Sono pronto a tutto, anche allo sciopero della fame, se la Regione Puglia dovesse rendere esecutiva la Delibera del 27 dicembre che decurta a 71 i posti letto dei nostri reparti ospedalieri, 38 dei quali risultano realmente esistenti mentre i restanti fanno riferimento a reparti presenti solo sulla carta ma non ancora costituiti".
Nel corso del pomeriggio, in un Auditorium gremito, ampio spazio è stato dedicato agli interventi di alcuni Consiglieri comunali e di cittadini, molti dei quali hanno chiesto a tutti i politici presenti di abbandonare le bandiere di partito e unirsi per difendere i servizi sanitari del territorio.

Al termine del dibattito sono intervenuti il Consigliere Regionale Filippo Caracciolo e l'Onorevole Francesco Boccia. Caracciolo, pur manifestandosi perplesso rispetto alle scelte della Giunta Regionale che hanno penalizzato la Provincia di Barletta Andria Trani, ha ammesso le difficoltà causate dai vincoli del Governo Centrale e dal Piano di Rientro e ha assicurato la sua disponibilità a far sì che l'Assessore Regionale alle Politiche della Salute proponga soluzioni alternative alla chiusura dell'ospedale. Boccia, concludendo l'incontro pubblico, ha soffermato la sua attenzione su quelle che sono le problematiche in materia di economia sanitaria, sottolineando anche la forte discrepanza di strutture private soprattutto nella città di Bari, sottraendo risorse ai presidi ospedalieri pubblici. L'impegno congiunto, comunque, è quello di garantire che lo sciagurato Piano di Riordino non venga reso immediatamente esecutivo. Le azioni determinanti, quindi, potrebbero essere intraprese dal prossimo Governo Nazionale e dalla Giunta Regionale che subentrerà a quella attuale.

Prossimo passo dell'Amministrazione Comunale, quindi, la contrattazione con l'Assessore Attolini, finalizzata a evitare non soltanto, nell'immediato, la chiusura di reparti del locale ospedale, ma anche a proporre l'aumento del numero dei posti letto a 3,7 ogni mille abitanti, facoltà che, secondo il Ministero della Salute, è praticabile da quelle regioni che presentano una percentuale inferiore – proposta, peraltro, già avanzata dal Sindaco La Salvia (e nota all'Assessore Attolini) il quale, la scorsa estate, aveva presentato alle istituzioni regionali un piano alternativo che prevedeva un incremento di servizi e reparti per l'ospedale di Canosa – scongiurando così le conseguenze nefaste del Decreto Balduzzi che mira a stroncare tutte quelle realtà sanitarie che non rispettano gli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi individuati dal Ministero stesso.
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